
IL FONDATORE DI WIKILEAKS IN CARCERE A LONDRA

La Svezia perdona Assange per lo stupro: indagini definitivamente archiviate

EVARISTO DE MIRANDA

■ I piccoli agricoltori sono
la specie più in pericolo di
estinzione in Amazzonia. So-
no peccatori, abbandonati
dal Potere Pubblico, vittime
delle iniziative di “disantro-
pizzazione”degli ambientali-
sti, trattati come falsificatori
di documenti e banditi nelle
campagne di parte dell’agro-
business,mentre ilCodiceFo-
restale favorisce lagrande im-
presa rurale in Amazzonia, a
detrimentodell’agricoltura fa-
miliare.Ehannoappenarice-
vuto la condanna spirituale
delle loro pratiche agricole
nel Sinodo dell’Amazzonia.
Piúdi5milionidipersoneso-
pravvivono da decenni in
queste foreste equatoriali. E
si domandano: Unde veniet
auxiliummeum?
Un’analisi congiunta dei

dati geocodificati del Catasto
AmbientaleRurale (CAR)de-
gli stabilimenti agrozootecni-
ci del Censimento Agrozoo-
tecnicodel 2017hapermesso
ai ricercatori dell’Impresa
BrasilianadiRicercaAgrozoo-
tecnica - EmbrapaTerritoria-
le,di stimarequanti agricolto-
ri vivono oggi nel bioma
Amazzonia.Sonocircaunmi-
lione di produttori rurali e
unità di produzione, di cui
l’89% sono piccoli agricoltori.
In area, circa il 12,8% del

bioma Amazzonia è occupa-
todaagricolturaeallevamen-
to.Pascolinativi,piantati e la-
vorati raggiungono il 10,5%,
ossia44.092.115ettari. Lecol-
tivazioni annuali e perenni
costituiscono il 2,3% o
9.658.273 ettari. Le infrastrut-
ture stradali, urbane, energe-
tico-minerarieealtreoccupa-
nol’1%delbioma,nellamap-
patura dell’Embrapa Territo-
riale.
La produzione vegetale del

biomaAmazzoniaè irrilevan-
te per le esportazioni e per il
Pil. Solo lo 0,5% della produ-
zione nazionale di canna da
zucchero,menodel 2%di co-
tone e arance e il 4%del caffè
rientranonelbioma.Grantur-
co e soia rappresentano il
7,6%e il 9,8%della produzio-
ne nazionale. Ma questi ali-
menti sono fondamentali per
rifornire gli oltre 25milioni di
abitantidi500cittàamazzoni-
che di frutta, latte e derivati,
uova, cereali e legumi, ortag-
gi e altri prodotti. Quando
vengonoportatidaaltre regio-
ni, il loro costo è altissimo.
Quantoallavegetazionena-

tiva oggi ricopre l’84,1% del
bioma Amazzonia, o
353.156.844 ettari. Vi sono in-

cluse formazioni forestali,
non forestali e miste, secon-
do i calcolidell’EmbrapaTer-
ritoriale,basati sudatidi satel-
liti, dell’Istituto Nazionale di
Ricerche Spaziali - INPE,
CAR e TerraClass (progetto
sviluppato dal Centro Regio-
nale dell’Amazzonia in colla-
borazione con l’Embrapa
che fornisce importanti spun-
ti per unamigliore compren-
sionedell'usoedellacopertu-
ra del suolo in Amazzonia).
Le grandi superfici idriche
rappresentanoil 2,1%delbio-
ma, o 8.818.423 ettari. Som-
mati, gli ambientiprevalente-
mente naturali, di vegetazio-
ne nativa e superfici idriche,
costituiscono l’86,2%del bio-
maAmazzonia.

GLI INCENDI

Nel 2018 si sono verificati
nelle aree rurali del bioma
28.862episodidideforestazio-
ne,diestensionevariabile.Es-
si hanno contribuito al totale
di 7.094 km2 deforestati, se-
condo dati dell’INPE. Anche
facendoun’ipotesimassimali-
sta, incuiogniepisodiodide-
forestazionesarebbeoperadi
un produttore diverso, ciò
coinvolgerebbemeno del 3%

degliagricoltori.Ovvero, sicu-
ramente più del 97% non è
coinvolto nel processo. Per-
ché lanciare un anatema su
tutta l’agricolturaegli agricol-
tori dell’Amazzonia?
E quanti agricoltori perse-

guono la pratica degli incen-
di nel biomaAmazzonia? Più
dell’80%.Glieuropeichesi in-
sediarono appresero questa
tecnica delNeolitico dagli in-
digeni. Sin dai tempi prece-
denti alla Scoperta si adotta
lapraticadegli incendiagrico-
li.Nel 2019, nonsi è verificato
niente di eccezionale in
Amazzonia. Come sempre,
gli agricoltori si sono serviti
del fuocoperrinnovareeapri-
re ipascoli, combattere lezec-
che, eliminare residui di col-
ture e fertilizzare il suolo con
leceneri.Le tecnologieperso-
stituiregli incendi sonocosto-
se: meccanizzazione, fertiliz-
zanti e pesticidi. Laddove
adottate, il fuoco regredisce.
Qualcuno nel pianeta vuole
finanziare l’accesso a tali al-
ternative per i piccoli produt-
tori rurali amazzonici?
Perquantoriguardal’illega-

litào la legittimità, èbeneaffi-
darsi alla Storia. In circa 50
anni, i governi hanno stabili-
to 2.405 insediamenti agrari

nel bioma Amazzonia e vi
hannoinstallato521.000fami-
glie. Lamaggior parte di que-
ste continua a non avere il ti-
tolo di proprietà del loro pic-
colo lotto. Come ottenere un
finanziamento senza la rego-
larizzazione fondiaria? Come
chiedere l’autorizzazioneadi-
sboscareperpiantaremanio-
ca? Persino chi si reca in città
e insistenelle richieste, rispet-
tando i requisiti del Codice
Forestale, non riceve. Multa-
ti, gli agricoltori perdono l’ac-
cesso al programmadi credi-
toPRONAF (ProgrammaNa-
zionale di Rafforzamento
dell’Agricoltura Familiare).
Hanno toccato il fondo. Ma
gli urbanoidi pretendonoche
escanoda quel buco da soli e
inmaniera “sostenibile”.
Se stessero nelle città, i pic-

coli agricoltori farebberopar-
te dell’economia sommersa,
come parrucchieri, riders,
venditori di caramelle ai se-
mafori. Da decenni, le politi-
che pubbliche cercano di ri-
durre il lavorosommerso faci-
litandole impostee lacreazio-
ne di microimprese. Nelle
campagne, le organizzazioni
dell’agrobusiness esportato-
re, di fronte ai recenti tumulti
amazzonici virtuali, trattano

tutti come illegali, falsificatori
di documenti, invasori, sui
quali dovrebbe incidere il ri-
gore della legge. Semplici-
smoecrudeltà, senzasepara-
re il grano dalla zizzania.
Gli agricoltori familiari

dell’Amazzonianonsono im-
prenditori o investitori rurali,
modelli di sostenibilità con
capitale e marketing (green
wash). I piccoli hanno biso-
gno di assistenza tecnica,
estensione rurale, associazio-
ni e cooperative, accesso
all’informazione, nuove tec-
nologie e circuiti di commer-
cializzazione. Devono essere
sostenuti, enoncriminalizza-
ti dai facili discorsi di chi vive
nelle città e ben lontanodalle
realtà sociali dell’Amazzonia.

L’ESEMPIO VIETNAMITA

Senza spazio nell’agenda
multiculturalista della sini-
stra, i piccoli agricoltori non
hanno diritti né posto. Orfani
dipadreemadre,nonc’ènes-
suno che li difenda, sulla ter-
ra o nei cieli. All’apertura del
Sinodo dell’Amazzonia, al
quale non hanno partecipa-
to, il Papa ha preannunciato:
«Il fuoco causato da interessi
che distruggono, come quel-
lochehadevastatodi recente
l’Amazzonia, non è il fuoco
del Vangelo». Sono condan-
nati per le loro pratiche agri-
cole di sopravvivenza.
Mentre il lettore percorre

questoarticolo, famiglie rura-
li sioccupanodellepiantagio-
ni,delbestiame,di immagaz-
zinare e riparare recinti.
Dall’Acre all’Amapá, da Ro-
raima a Rondônia, dall’Ama-
zonasalPará. Ipiccoliagricol-
tori hanno fatto del Vietnam
socialista il secondoprodutto-
re mondiale di caffè, davanti
allaColombia.Resilienti, ipic-
coli agricoltori sono soprav-
vissuti al leninismo, allo stali-
nismo,almaoismo, al capita-
lismoeadaltri ismi. InAmaz-
zoniasonoumiliesempidire-
sistenza, di re-esistenza, no-
nostante la demonizzazione
Urbi et Orbi dei loro metodi
di sopravvivenza. Producono
ciòchemangiano.Nonsaran-
no estinti.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

■ La procura svedese ha archiviato le
indaginipreliminari sulle accusedi stu-
pro mosse contro il fondatore di Wiki-
leaks, Julian Assange, per un caso risa-
lente al 2010. Il pubblico ministero ha
spiegato di ritenere le accuse «credibi-
li»machenonci sono«proveabbastan-
za forti per formulare un’incriminazio-
ne». Amaggio scorso, le autorità svede-

siavevanospiccatounmandatodiarre-
stoperpresuntostuprocontro il giorna-
lista e attivista, dopo che era stata an-
nunciata la riapertura del caso, già ar-
chiviato due anni fa.
Assange,almomento, si trovanelcar-

cere di massima sicurezza di Belmarsh
(sud-estdiLondra); il giornalista è stato
arrestato ad aprile scorso dalla polizia

britannica, presso l’ambasciata
dell’Ecuador a Londra, dopo cheQuito
aveva revocato l’asilo, concessogli nel
2012 per evitare l’estradizione in Sve-
zia.Èstatopoicondannatoa50settima-
ne di carcere, lo scorso maggio, per
aver violato le condizioni della libertà
vigilata. A febbraio la giustizia inglese
deciderà sull’estradizione negli Usa.

Il “guru ecologico” di Bolsonaro spiega la verità dietro i roghi

«In Amazzonia agricoltori a rischio estinzione»
I piccoli coltivatori, scomunicati da Bergoglio e dalla sinistra, sono l’unica forza che tiene in vita la presenza umana nella zona

Luiz Medeiros dos Santos,
allevatore, e sua moglie, Maria
Gessi Zanetti, nella fattoria
di Ruropolis, nel Parà (Getty)

Pubblichiamoper gen-
tile concessione
dell’autoreun interven-
todiEvaristodeMiran-
da, ricercatoredell’Em-
brapa, Ente per la Ri-
cercaAgricolaBrasilia-
no. Il presidenteBolso-
naro èmolto attento al
suo pensiero.

RICERCATORE
■ Evaristo de Miranda, 67
anni, ha conseguito una lau-
rea in Agronomia e ha unma-
ster e un dottorato in Ecolo-
gia presso l’Università di
Montpellier (Francia). Con
centinaia di opere pubblica-
te sia in Brasile che all’este-
ro, è autore di 45 libri. In
Embrapa, dove lavora dal
1980, ha coordinato più di
40 progetti di ricerca e realiz-
zato e diretto tre centri di ri-
cerca nazionali.

FAMA INTERNAZIONALE
■ Attualmente è capo ge-
nerale di Embrapa Territo-
rial. È membro di diverse so-
cietà scientifiche. È stato pro-
fessore per 10 anni all’Uni-
versità di San Paolo e per 4
anni coordinatore presso la
Segreteria per il Monitorag-
gio e gli Affari Istituzionali
della Presidenza della Re-
pubblica. Consulente
dell’Onu alla Conferenza
mondiale sull’ambiente,
Rio-92, oltre che di Fao, Une-
sco, Banca mondiale.
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